
Relazione per il conferimento della Laurea Honoris Causa ad Alfredo Pirri 
 
In un panorama interessante e certamente in molti casi coinvolgente, e però spesso fin troppo rituale e rispettoso delle 
convenzioni consolidate (tale a me pare quello offerto dall’arte contemporanea italiana, architettura compresa), il 
lavoro di Alfredo Pirri spicca per la sua vivacità, originalità e capacità di sorprenderti. Pirri infatti si sposta agevolmente 
dalla pittura, alla scultura, alle istallazioni ambientali, all’architettura; sperimenta tecniche, materie, mezzi, forme; 
collabora e cerca sinergie con altri artisti; si mette costantemente alla prova di fronte a spazi, ambienti e problemi 
diversi, complessi e nuovi. E lo fa senza rischiare di perdere sé stesso: cioè senza essere eclettico (se si usa la parola nel 
senso corrente), ovvero essendolo appieno (se si usa la parola nel senso antico e migliore). Questo avviene perché egli 
sa che l’identità e, se si vuole, anche lo stile di un artista non stanno affatto nel ripetere sempre la stessa cosetta, ma 
nella disponibilità di usare al meglio le qualità personali (occhio, inventività, sensibilità, mano; doti che, pur evolvendo, 
sono sempre identitarie) e nella volontà di perseguire con coerenza, sincerità, costanza e determinazione una strategia 
etica, estetica e metodologica, pur nella diversità delle occasioni e degli impegni. E questo l’ha fatto non solo con ragione 
ma, basta sfogliare la bibliografia che lo riguarda, anche riscuotendo un notevole successo critico, per cui almeno le 
caratteristiche generali della sua ricerca sullo spazio (volume, materia, colore e, soprattutto, luce) sono diventate ormai 
di pubblico dominio. 
 
Lo sottolineo, non sono un critico, tuttavia ho collaborato con lui in un progetto di architettura e l’ho visto farlo anche 
con alcuni colleghi architetti. Proprio in queste occasioni, ho colto un tratto essenziale ed originale della sua idea di 
lavoro artistico: qualcosa che ancora una volta diverge radicalmente dall’opinione e dalla prassi corrente.  
Infatti, nella massima parte dei casi, la ragione prima della produzione di un’opera d’arte contemporanea sta 
completamente all’interno del processo di autoaffermazione dell’autore, o di autoaffermazione del suo sponsor o 
gallerista; insomma non c’è uno scopo (rappresentativo, rituale, celebrativo ecc.) dell’oggetto, né un committente 
esterno, come era in antico; soltanto e sperabilmente un utente finale, il compratore, il collezionista. Questo però non 
avviene nel lavoro di Pirri, almeno per una sua gran parte: egli infatti accetta, anzi cerca, di lavorare da artista su 
operazioni che abbiano un fine pratico, proprio come succede agli architetti che puntano sì ad un esito artistico, ma in 
aggiunta al raggiungimento delle finalità utilitarie, economiche e sociali che gli sono state commissionate. Dovevamo 
progettare, nel caso di collaborazione succitato, un campanile che si reggesse, suonasse le campane, visibile da lontano, 
riconoscibile, economico, facilmente costruibile: Pirri, paziente e creativo, l’ha fatto proprio così, e (lo ripeto) in aggiunta 
anche originale, intrigante, raffinato e poetico. Una dimostrazione ben chiara che l’arte può anche stare, e star bene, 
nel basso mondo della vita quotidiana. 
 
C’è ancora un altro aspetto nel lavoro di Pirri che mi sembra necessario sottolineare, anche perché è molto vicino ai mei 
interessi e quindi, mi auguro, anche alle mie capacità di giudizio: questo è lo spazio (l’idea di spazio, la sua percezione, 
la sua rappresentazione), che come sappiamo è uno dei centri della sua attenzione, come dovrebbe essere di quella di 
ogni architetto. 
So anche però che questo è un tema insidioso, carico di rischi diversi e contraddittori: iper-concettualizzazione vs. 
schematismo; ridondanza vs. minimalismo; brutta roba a cui può sottrarsi soltanto chi riesce a coniugare l’astrazione 
con una percezione istintiva e sicura della realtà fisica (materia, pesi, misura, colore, luce) e umana. 
Proprio, di nuovo, come dovrebbe essere per ogni architetto; e non sempre è; ma per certo, come è per Pirri.  
Basta, per convincersene, ripercorrere i suoi principali lavori nell’architettura (Reggio Calabria, Firenze ecc.) o le sue 
fantastiche istallazioni ambientali nell’antico (Fori, Gnam, Maniace ecc). 
 
Francesco Cellini 
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ALFREDO PIRRI 

 

Alfredo Pirri (Cosenza 1957) è un protagonista dell’arte italiana odierna e una personalità di risonanza 

internazionale. Formatosi all’Accademia di Belle Arti di Roma, dove oggi insegna, esordisce sulla scena 

nazionale alla Quadriennale romana del 1986, presentato da Barbara Tosi, e sulla scena internazionale 

alla sezione Aperto della Biennale di Venezia del 1988, con l’introduzione di Giovanni Carandente.  

A questa data la sua poetica, come scrive nel 1986 Filiberto Menna sul catalogo della sua prima 

personale alla galleria Planita, si presenta nella duplice chiave “di riduzione linguistica, spinta quasi fino 

all’azzeramento, e nello stesso tempo di messa in atto di procedimenti formativi di ordine più 

marcatamente costruttivo”, secondo un orientamento, che, alla metà degli anni Ottanta, si afferma in 

Occidente contrapponendosi alla rinascita della pittura figurativa.  

 

Sono presupposti ai quali Pirri resterà fedele, seguendo un percorso coerente, anche se tutt’altro che 

monocorde, e comunque autonomo. Rispetto alla Minimal Art, diversa è la strada percorsa da Pirri per 

giungere all’essenzialità della forma, che non è mai coincidente con il materiale costitutivo ma deve 

avere sempre un risvolto cromatico, anche se indiretto, come gli aloni colorati delle Squadre Plastiche 

(1989) o il riflesso che trapela in Colorea (1990).  

Né dipinto né proiettato, il colore che diviene visibile nei margini delle sue opere è un fenomeno ottico 

di assoluta semplicità, basato sulle opposte reazioni del bianco e del nero. L’assenza di qualunque 

dispositivo fa sì che la regia del processo resti all’arte e non passi alla tecnica o alla scienza che pure 

sono sempre coinvolte.  

Dal 2002 il rapporto forma/colore si ribalta: è il riflesso cromatico a prevalere sugli elementi plastici 

divenuti sempre più incompleti, come i frammenti della serie Verso N, o evanescenti come le piume 

delle Arie.   

 

Il versante “costruttivo” della sua arte determina anche l’apertura dell’opera allo spazio, un’apertura 

che non ha un carattere semplicemente installativo ma si articola in episodi narrativi o in forme 

simboliche. Alcuni suoi interventi sono percorsi, che impongono la partecipazione dello spettatore: si 

pensi alla trincea scavata nel 1997 sotto la galleria Volume! o al sentiero fra i bambù realizzato a Villa 

Medici nel 2000.  Altri lavori sono nuove articolazioni dello spazio architettonico, dal cortile del Museo 

archeologico di Reggio Calabria all’allestimento della mostra I Pesci non portano fucili in uno dei 

padiglioni del Mattatoio di Roma nel 2017, o nuove presenze nello spazio urbano quali le torri che si 

sono incendiate nel Circo Massimo la notte di Capodanno 2021.   

 

Concepiti per grandi edifici pubblici sono i pavimenti di specchi scheggiati della serie Passi, titolo che 

indica l’intervento del pubblico nel produrne la rottura fino alla dissoluzione, anche se l’artista ne ha  
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installato uno destinato a durare nel 2011 alla Galleria nazionale d’arte moderna, provocando uno 

straordinario fenomeno di arte pubblica.   

 

Resta da sottolineare la dimensione sociale, o se vogliamo politica in senso ampio, che caratterizza 

tutta la sua opera, come ha osservato nel 2004 Achille Bonito Oliva: “Piramidi dell’arte sono le opere  

di Pirri, luoghi di confluenza, dove pensare ed agire, progetto e realizzazione si intrecciano 

concretamente per fondare un sistema produttivo non solo di forme ma anche di comportamenti 

sociali. Questa è la vittoria di Pirri. Una vera vittoria. Quella dell’arte”.  

Infine, Pirri ha molto scritto sulla sua poetica, ma sempre in forma di scambio e confronto con altri, 

siano essi curatori e artisti, filosofi e architetti, scienziati e musicisti. Concludo con una sua 

dichiarazione in un’intervista rilasciata nel 2017 al direttore artistico del MAXXI Hou Hanru: “L’artista 

agisce come un grimaldello, come colui che forza la situazione percettiva e apre un campo in cui si 

colloca il proprio lavoro affinché dialoghi con tutto il resto. Però il dialogo, una volta fatta l’opera, non 

appartiene più all’artista”. 

 

 
 
Roma, 21 febbraio 2021 
 
 
 
 
 

 

Maria Vittoria Marini Clarelli 
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Roma,	03	marzo	2022		
 
 
 
Conferimento	della	Laurea	Honoris	Causa	in	Architettura	

ad	Alfredo	Pirri	

	

Fin	dalle	nostre	prime	frequentazioni,	si	è	fatta	strada	in	me	l’idea	che	Alfredo	Pirri	avesse	una	

maniera	di	pensare	squisitamente	architettonica.	Questo	pensiero,	in	un	certo	senso	a	priori,	a	

mano	a	mano	si	è	fortemente	consolidato	con	le	nostre	lunghe	conversazioni,	ma	soprattutto	

durante	i	lavori	fatti	insieme.	

Ora	posso	dire	con	certezza	che	nel	tempo	sono	stati	proprio	questi	lavori	che	mi	hanno	

permesso	di	verificare	quanto	a	priori	avevo	solo	immaginato.	

Un	architetto	io,	un	artista	lui,	sempre	pronti	e	disponibili	a	ragionare	intorno	all’architettura	

e	all’arte,	qualche	volta	in	modo	astratto,	ma	il	più	delle	volte	in	realtà,	lavorando	a	dei	

progetti,	direttamente	a	confronto	con	la	concretezza	delle	cose.	

Ma	cosa	vuol	dire	che	Alfredo	pensa	architettonicamente?	Per	rispondere	a	questa	domanda,	

vale	la	pena	ricordare	qui	alcuni	di	questi	lavori	fatti	insieme,	a	partire	dal	primo,	realizzato	

nel	lontano	1997,	una	sorta	di	manifesto	della	sua	arte	e	di	quella	che	mi	piace	definire	la	sua	

maniera	di	lavorare,	a	partire	dal	nome	dato	al	progetto:	‘Volume,	un	lavoro	in	via	San	

Francesco	di	Sales’	a	Roma.	

Nel	pensare,	progettare	e	realizzare	questa	iniziativa,	inedita	nel	campo	dell’architettura	e	

dell’arte,	ho	compreso	che	durante	il	lavoro	insieme	i	nostri	ambiti	disciplinari	si	

confondevano,	fino	a	diventare	indissolubili,	salvo	poi	tornare	autonomi	nel	momento	della	

trasfigurazione	finale	dell’opera,	rendendo	palesi	le	differenze.	L’opera	finita,	nella	sua	

evidenza	formale,	diventava	di	colpo	e	come	per	incanto	indiscutibilmente	o	architettura	o	

arte,	senza	esitazioni	e	senza	mezzi	termini.	In	quel	preciso	momento,	e	solo	in	quel	momento,	

l’architetto	tornava	a	essere	architetto	e	l’artista	artista.	

Devo	anche	dire	però	che	Alfredo	è	un	artista	molto	speciale,	che	ha	una	capacità	davvero	

impressionante	di	gestire	la	sostanza	dei	materiali	che	utilizza	per	realizzare	le	sue	opere;		
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materiali	lontanissimi	tra	loro,	il	più	delle	volte	dalle	proprietà	apparentemente	inconciliabili:	

dal	ferro	alle	piume,	dalle	plastiche	alle	terre,	dall’intonaco	agli	specchi.	

Una	capacità,	a	ben	vedere,	tipica	dell’architetto	che	per	fare	il	proprio	mestiere	è	costretto	a	

usare	i	materiali	da	costruzione	in	commercio	e	quindi	a	gestire	al	meglio	le	loro	

caratteristiche,	spesso	molto	diverse	tra	loro.	Non	è	così	invece	per	l’artista,	nel	suo	caso	non	

c’è	questa	costrizione,	perché	è	lui	che	decide	quale	materiale	usare,	quale	il	più	idoneo	per	la	

sua	opera	e	tutto	questo	in	assoluta	libertà,	senza	costrizione	alcuna.		

Il	materiale	per	l’architetto	il	più	delle	volte	è	un	obbligo,	per	l’artista	una	scelta.	

Nel	caso	di	Alfredo,	lui	pensa,	cerca	e	sceglie	i	materiali	per	mettere	in	forma	le	sue	opere	

come	fosse	un	architetto	che	deve	costruire	una	casa,	ed	è	questo	suo	voler	essere	costruttore	

che	lo	ha	portato	nel	tempo	ad	accumulare	anche	una	formidabile	conoscenza	tecnica	dei	

materiali	stessi,	una	conoscenza	mai	occasionale	e	superficiale,	ma	al	contrario	sempre	

puntigliosa	e	precisa,	con	l’ansiosa	ricerca	nel	campo	della	forma	di	una	soluzione	buona	e	

adeguata	alla	sua	opera.	Se	Alfredo	adopera	l’intonaco	per	un	suo	lavoro,	alla	fine	ne	sa	molto	

di	più	–	sull’intonaco	come	materiale	–	di	un	architetto	che	lo	usa	abitualmente.		

Non	è	raro	quindi	vederlo	meravigliarsi	come	un	bambino	di	fronte	a	un	pezzo	di	silicio	

scintillante,	alle	terre	con	i	loro	infiniti	pigmenti,	all’esagerato	peso	specifico	del	minio	e	il	suo	

incredibile	colore,	alla	ruggine	che	affiora	su	un	pezzo	di	ferro,	alla	domesticità	della	pietra	di	

tufo,	o	ancora,	davanti	a	uno	specchio,	nel	vedere	e	capire	cosa	succede	quando	lo	rompi.	

A	questo	punto	possiamo	pensare	che	Alfredo	Pirri	sia	anche	un	architetto?		

Certo,	per	alcuni	versi	è	lecito	pensarlo,	ma	fino	a	quando	il	suo	lavoro	non	arriva	a	fissarsi,	a	

realizzarsi,	a	chiudersi,	nella	trasfigurazione	finale	di	quanto	ha	pensato,	di	quanto	ha	

immaginato.	Ed	è	solo	in	quel	momento,	nel	suo	caso,	che	la	trasfigurazione	diventa	

esclusivamente	artistica	e	allora	per	descrivere	la	sua	opera	conclusa	qualsiasi	altra	parola	

diventa	impropria,	compresa	la	parola	architettura.	

Tutto	il	suo	fare	è	applicato	al	servizio	dell’arte	e	possiamo	dire,	senza	ombra	di	dubbio,	che	

per	lui,	una	porta,	una	finestra,	un	muro,	un	pavimento,	uno	spazio,	non	sono	mai	elementi	

architettonici	per	costruire	ambienti	per	la	vita	degli	uomini,	ma	semplicemente	materiali	utili	

per	la	sua	arte,	niente	di	più.	
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Per	questa	ragione	quello	che	a	priori	ho	pensato	su	Alfredo	Pirri	è	diventato	per	me	una	

convinzione,	sostenuta	e	supportata	dalle	inconfutabili	prove	delle	sue	opere;	mi	piace		

immaginare	che	la	sua	particolare	forma	mentis	gli	permetta	di	fare	bene	il	proprio	lavoro	e	lo	

sostenga,	rendendolo	unico	nel	panorama	contemporaneo.	

Vorrei	ora	concludere	queste	note	ricordando	un	altro	lavoro	fatto	insieme,	che	spero	

chiarisca	ancora	meglio	quanto	detto	fin	qui.	

Si	sa	che	noi	architetti	siamo	soliti	realizzare	dei	modellini	in	scala	capaci	di	mostrare	–	prima	

che	il	manufatto	si	costruisca	–	quanto	è	stato	immaginato	per	esso.	Quindi	il	modello	visto	

semplicemente	come	uno	strumento,	come	un	mezzo	di	comunicazione,	capace	di	prefigurare	

quello	che	solo	la	costruzione,	una	volta	finita,	potrà	rendere	evidente.	

A	tal	proposito	voglio	ricordare	qui	un	episodio,	avvenuto	nel	2009,	quando	ho	collaborato	

con	Alfredo	per	la	sistemazione	di	una	cappellina	votiva	in	disuso,	nel	cimitero	comunale	di	

Fisciano.	

A	un	certo	punto	del	progetto	Alfredo	mi	dice	che	lui	avrebbe	fatto	molto	volentieri	il	modello;	

la	sua	offerta	a	dire	il	vero,	mi	aveva	alquanto	meravigliato,	ma	l’idea	mi	piaceva.	Mi	dice	

anche	di	non	voler	fare	un	piccolo	modellino,	come	di	solito	si	fa	in	questi	casi,	ma	un	vero	

modello	in	scala,	lungo	più	di	due	metri.	In	effetti	tiene	fede	al	suo	impegno	e	realizza	davvero	

quello	che	secondo	lui	doveva	essere	il	modello	del	progetto;	tuttavia	quello	che	alla	fine	mi	

mostra	in	realtà	non	è	il	modello	del	progetto,	ma	semplicemente	una	scultura,	una	sua	

scultura.		

Immaginate	il	mio	stupore	e	la	mia	meraviglia	nel	vedere	che	il	nostro	progetto	aveva	

generato	una	vera	e	propria	opera	d’arte,	una	straordinaria,	sublime	scultura,	una	forma	

perentoriamente	scultorea,	fortemente	espressiva	e	niente	altro.		

Chi	ha	seguito	e	conosce	il	lavoro	di	Alfredo	può	comprendere	facilmente	come	lui	abbia	

utilizzato,	in	modo	crescente	e	raffinato,	i	materiali	dell’architettura	per	i	suoi	lavori,	con	

grande	profitto	e	consapevolezza,	ma	dopo	quanto	detto	sopra,	attenzione	a	guardarli	e	

giudicarli	come	fossero	delle	architetture,	essi	sono	invece,	sempre	e	comunque,	solo	opere	

d’arte;	trasfigurazioni	in	forme	artistiche	di	un	maestro	dell’arte	contemporanea.	

La	laurea	honoris	causa	in	architettura,	che	ora	si	accinge	a	conseguire,	sugella	questa	sua		

	
ROMA  00192 , Viale delle Milizie 76,   T.  06. 3741413 – F.  06. 97256799 – E.  studio.ndb @ libero.it	



 4 

NICOLA DI BATTISTA 
architetto 

	

	

particolare	maniera	di	lavorare,	dove	un	interesse	profondo	per	l’architettura	lo	guida	nella	

propria	arte	verso	una	forma	sempre	più	compiuta.	Un	dovuto	e	meritato	riconoscimento	al	

suo	lavoro.		

Chissà	se	dopo	questa	laurea	Alfredo	vorrà	davvero	fare	l’architetto,	nel	caso	lo	accoglieremo	

con	piacere,	ma	credo	che	molto	verosimilmente	continuerà	a	fare	quello	che	già	fa,	l’artista,	

da	ora	in	poi	laureato	anche	in	architettura.	

Buon	lavoro	Alfredo.	

	

	

Nicola	Di	Battista	
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Relazione per il conferimento della Laurea Honoris Causa in Architettura 
al Maestro Alfredo Pirri 

 
 
L’attività artistica di Alfredo Pirri interseca in un modo che vorrei definire fisiologico il campo 
dell’architettura, dalla cui cultura specifica essa ricava elementi formali, principi costruttivi e 
intendimenti progettuali profondi, costanti e vitali, cioè in grado di evolvere autonomamente, 
rinnovando le modalità, la legittimità e la produttività dell’intersezione. 
Questo rapporto di scambio è marcato da componenti più visibili, quali il riferimento all’organizzazione 
dello spazio e alle risorse creative della “cultura materiale”, ma è innanzitutto caratterizzato da 
un’inerenza più intima e non riconducibile alle regole e ai protocolli che definiscono stabilmente il 
sistema delle arti, quali che poi ne siano le variazioni di carattere storico. Sto pensando al gesto, al 
tempo stesso radicalmente trasformativo e del tutto rispettoso dell’irriducibile identità dei materiali, 
grazie al quale Alfredo Pirri entra in contatto con gli “elementi” (nel senso antico della parola) 
avvertendone in primo luogo il naturale esporsi a una rigenerazione morfologica che si sprigiona tanto 
dai singoli elementi quanto dalla mano dell’artista che li esplora, dal suo occhio che li perlustra, e da 
tutti gli altri sensi, nessuno escluso, che ne registrano l’intima disponibilità a entrare in risonanza con 
lui. Alcune visite compiute negli anni 80 allo studio di Alfredo a Pietralata mi imposero questa 
riflessione, per me nuova, sullo stato intimamente trasformativo e sinestetico degli “elementi” quali lui 
li percepiva. Fu nel corso di quelle visite, e delle nostre discussioni, a rendermi conto che per lui il 
colore (un rosso carminio saturo, nella fattispecie) risultava indissociabile dall’apparentemente 
incongrua materialità del suo luogo di manifestazione: una lunga asse smaltata, quasi transustanziata di 
colore pur senza perdere nulla della sua essenza di “asse”. Mi resi conto che Alfredo Pirri sottoponeva 
ogni cosa a questo gioco di spostamenti sinestetici, dai quali l’essenza della “cosa” – ragionammo su 
Heidegger e sulla fenomenologia in quelle occasioni – veniva di regola offerta da qualcosa d’altro. 
Come nel caso, per me particolarmente emozionante, dell’installazione denominata “Gas” (allestita più 
volte d Alfredo in ambienti diversi), nella quale l’elemento gasoso veniva non solo spazializzato, ma 
anche restituito a una precisa ‘gravitas’ fisica che lo metteva in condizione di dover di nuovo recuperare la 
sua impalpabile leggerezza in virtù di un attraversamento, apparentemente incongruo, di cui l’artista si 
rendeva responsabile non per capriccio ma per intima capacità di ascolto. 
È in questo modo profondamente rispettoso sia dell’habitat naturale delle cose sia della loro 
destinazione simbolica e culturale che si alimenta la matrice generativa profonda della pratica artistica di 
Alfredo Pirri, quella che rende unico e inconfondibile il suo originalissimo rapporto con la cultura 
materiale e con la spazialità – e dunque con il campo e l’orizzonte stesso dell’architettura intesa in senso 
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ampio. Quanto alla cultura materiale ciò che la pratica artistica di Pirri ne mette esemplarmente in 
evidenza è la capacità dei materiali di entrare in risonanza con l’ascolto trasformativo impegnato 
dall’artista ben oltre l’ambito dei suggerimenti più immediati – come ad esempio la plasmabilità o la 
resistenza, la compattezza o la porosità – estendendosi fino ai limiti della metamorfosi radicale e 
tuttavia potentemente riappropriante (nel senso di far apparire il “proprio”) evidenziata sopra. Da 
questo stesso punto di vista, inoltre, lo spazio, o meglio le strategie di spazializzazione, si presentano in 
lui come il prolungamento naturale di queste diverse morfogenesi, di volta in volta imprevedibili e 
legiferanti, fonte di nuove regole spaziali e costruttive. Lo spazio allestito da Pirri nella grande varietà 
delle sue forme installative non è mai uno spazio già dato: ma non nel senso che a una presunta 
condizione ‘neutra’ dell’essere spaziale le sue opere mirano a imporre curvature imprevedibili o audaci 
invenzioni tettoniche, bensì nel senso più proprio della spazializzazione in quanto apertura fisiologica 
dell’essere-spaziale, a metà strada tra la conformità a regole dell’esistente e le nuove regolamentazioni 
che vi si coordinano a partire dall’azione del corpo che lo abita. Una continua dialettica, dunque, tra il 
rispetto e l’iniziativa, capace di estendersi in modo altrettanto fisiologico alle esigenze spaziali degli 
ambienti definiti da una funzione comunitaria pregressa (e penso, ad esempio, al caso limite dello 
spazio medicale nel quale l’opera di Alfredo Pirri ha dato prova di sapersi conformare anche alle 
situazioni estreme). 
Una laurea honoris causa in Architettura ad Alfredo Pirri mi sembra, pertanto, un riconoscimento del 
tutto adeguato. 
 

 
Pietro Montani 

(Professore Onorario di Estetica 
“Sapienza” Università di Roma) 

 
 
 

Roma 10 gennaio 2022 
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ALFREDO PIRRI 

ARQUITECTO 

 

A Arquitectura produz artefactos com características extraordinárias na sua relação com o tempo, 

artefactos que procuram desafiar esse tempo e permanecer estáveis e imoveis. Tudo à sua volta 

muda, do clima às próprias pessoas que os conceberam, das razões da sua existência à forma de 

serem usados, tudo à sua volta morre e renasce, mas os artefactos que o Arquitecto pensou 

afirmam-se na ousadia de se pretenderem eternamente iguais a si próprios. 

Nada, no desenho de um artefacto deste tipo, é concebido com a finalidade de se transformar, de se 

adaptar às mudanças do tempo, de aceitar o seu próprio envelhecimento e a decadência dos 

materiais que o constituem. Na cabeça do Arquitecto, debruçado sobre o seu estirador de desenho 

ou sobre o ecran do seu computador, o desenho que surge é a forma a atingir através de um 

processo construtivo detalhadamente imaginado, e essa forma deseja-se eterna e eterna se aceita, 

dispensando-se sequer um pensamento sobre as eventuais necessidades de manutenção e 

acompanhamento. 

O processo de produção de um artefacto arquitectonico é guiado por instrumentos conceptuais que 

fazem parte do grande universo da Fabricação. Neste mundo, os materiais são assemblados com 

acumulação crescente de energia, numa adição sucessiva de contributos menores, até ao momento 

em que o processo construtivo está terminado, que corresponde a momento de energia maior. É 

esse o momento que o Arquitecto representa no seu desenho e que imagina magicamente suspenso 

no tempo. 

Mas, imediatamente após este momento, a energia decresce e o artefacto sofre o destino entrópico 

de uma decadência constante, expressa nas suas manifestações sintomáticas conhecidas – um 

assentamento aqui, uma fenda ali, um descolar de revestimento mais além, uma madeira que 

fendilha e descolora, e mesmo o betão, que nos convenceu poder ter comportamentos que 

ofereciam a eternidade, envelhece e desfaz-se. O produto da fabricação termina invariavelmente em 

lixo. 

A única forma de contrariar este destino é através da cura, da constante atribuição de cuidados. É o 

afecto das pessoas que resgata o artefacto do seu destino de lixo e de desaparecimento e constrói a 

possibilidade de persistir. Não são as qualidades intrínsecas do artefacto físico, mas a sua 

capacidade, a maior parte das vezes não prevista no desenho, de estimular esse afecto e de 

construir relações com as pessoas, com as comunidades que frequentemente nunca serviu mas com 

quem conseguiu construir inexplicáveis relações de amor. 

Alfredo Pirri trabalha sobre essa ingenuidade da Arquitectura, estendendo o seu Tempo e recriando 

as suas regras na proposta de novas relações. Como qualquer outro arquitecto, trabalha com a luz e 

com o espaço, mas multiplica-os, redesenha-os, fá-los pulsar e exibir a sua instabilidade. É um gesto 

de amor que abraça o artefacto e as pessoas em volta dele. 

 

Joao Nunes 



 

 

 

ALFREDO PIRRI 

ARCHITETTO 

 

L'architettura produce artefatti con caratteristiche straordinarie nel loro rapporto con il tempo, 

artefatti che cercano di sfidare quel tempo e rimanere stabili e immobili. Tutto intorno a loro 

cambia, dal clima alle stesse persone che li hanno progettati, dalle ragioni della loro esistenza al 

modo in cui vengono utilizzati, tutto intorno a loro muore e rinasce, ma i manufatti che l'Architetto 

ha pensato si affermano nell'audacia di pretendere di essere eternamente uguali a se stessi. 

Niente nella progettazione di un artefatto di questo tipo è concepito con lo scopo di trasformarsi, di 

adattarsi ai cambiamenti del tempo, di accettare il proprio invecchiamento e il decadimento dei 

materiali che lo costituiscono. Nella mente dell'architetto, chino sul suo tavolo da disegno o sullo 

schermo del computer, il disegno che emerge è la forma da raggiungere attraverso un processo di 

costruzione immaginato e dettagliato, e quella forma è desiderata per essere eterna e accettata per 

sempre, senza nemmeno un pensiero per le possibili esigenze di manutenzione e follow-up. 

Il processo di produzione di un manufatto architettonico è guidato da strumenti concettuali che 

fanno parte del grande universo della Manifattura. In questo mondo, i materiali si assemblano con 

un accumulo crescente di energia, in un'aggiunta successiva di contributi più piccoli, fino al 

momento in cui il processo costruttivo è finito, che corrisponde a un momento di maggiore energia. 

Questo è il momento che l'architetto rappresenta nel suo disegno e che immagina magicamente 

sospeso nel tempo. 

Ma subito dopo questo momento, l'energia diminuisce e il manufatto subisce il destino entropico di 

un decadimento costante, espresso nelle sue ben note manifestazioni sintomatiche - un 

assestamento qui, una crepa là, un distacco del rivestimento più in là, un legno che si crepa e 

scolorisce, e persino il cemento, che eravamo convinti potesse comportarsi in modo da offrire 

l'eternità, invecchia e va in pezzi. Il prodotto della fabbricazione finisce invariabilmente nei rifiuti. 

L'unico modo per contrastare questo destino è la guarigione, la cura costante. È l'affetto della gente 

che salva l'artefatto dal suo destino di spazzatura e scomparsa e costruisce la possibilità di 

persistenza. Non sono le qualità intrinseche del manufatto fisico, ma la sua capacità, il più delle volte 

non prevista nel progetto, di stimolare quell'affetto e di costruire relazioni con le persone, con le 

comunità che spesso non ha mai servito ma con cui è riuscito a costruire inspiegabili rapporti 

d'amore. 

Alfredo Pirri lavora su questa ingenuità dell'architettura, estendendo il suo tempo e ricreando le sue 

regole nella proposta di nuove relazioni. Come qualsiasi altro architetto, lavora con la luce e lo 

spazio, ma li moltiplica, li ridisegna, li fa pulsare e mostra la loro instabilità. È un gesto d'amore che 

abbraccia il manufatto e le persone che lo circondano. 

 

Joao Nunes 



 



 

Alfredo Pirri  

 

Nato il 25/01/1957 a Cosenza, Italia 

Residente a Roma, via del Mandrione 455 – 00181 

Diplomato in Pittura il 1979 col voto di trenta e lode su trenta 

Tel. 06 7615493 
mobile - 333 2568931 
mail - alpirri@gmail.com 
pec mail - alfredopirri@legpec.it   
 

https://www.alfredopirri.com/ 

https://it.wikipedia.org/wiki/Alfredo_Pirri 

http://www.edueda.net/index.php?title=Pirri_Alfredo 

 

MOSTRE PERSONALI 

 

2021 

Alfredo Pirri – Acustica – Galleria Eduardo Secci, Milano 

Alfredo Pirri - Fuoco, Cenere, Silenzio – Installazione per la Festa di Roma, notte del 31 Dicembre 2020, Circo 
Massimo Roma 

Alfredo Pirri - PASSI; Castello Maniace, Siracusa 

2020 

Alfredo Pirri, Lanterna termale, Ex terme INPS, Viterbo (Opera permanente) 

Alfredo Pirri, MOTORE – Galleria Tucci Russo Torre Pellice, TO 

Alfredo pirri, PASSI - Centrul De Interes, Cluj-Napoca (Romania) 

2019 

Alfredo Pirri “Compagni e Angeli” Roma Jazz Festival Auditorium Parco della Musica, Roma 

Alfredo Pirri, KORACI/PASSI – Jugoslovenska Kinoteka Beograd (SE) 

Alfredo pirri, Giorno/Notte – Galleria Eduardo Secci, Firenze (IT) 

Alfredo Pirri – All’imbrunire, Museo della Città – Luogo Pio Arte Contemporanea, Livorno (IT) (opera 
permanente) 

Alfredo Pirri, MOTORE, Galleria Tucci Russo, Torre pellice Torino 

2018 

Alfredo Pirri, Le Erinni (secondo Jean Paul Sartre) Mattatoio, La Pelanda Roma IT (cat) 

mailto:alpirri@gmail.com
mailto:alfredopirri@legpec.it
https://www.alfredopirri.com/
https://it.wikipedia.org/wiki/Alfredo_Pirri
http://www.edueda.net/index.php?title=Pirri_Alfredo


Alfredo Pirri. PASSI – PALAZZO ALTEMPS ROMA, Museo Nazionale Romano di Palazzo Altemps, Roma IT (cat) 

Alfredo Pirri, Museo d’Inverno – Siena IT 

2017 

Alfredo Pirri. I Pesci non portano fucili, MACRO Testaccio, Roma (cat) 

Alfredo Pirri. Quello che avanza, Nomas Foundation, Roma (cat) 

2016 

Alfredo Pirri. RWD – FWD, Studio & Archivio Alfredo Pirri, Roma (cat) 

Passi, Contemporary Locus, Centrale Deste e Spalenga - Bergamo, 

Kindertotenlieder, galleria Il Ponte, Firenze (cat) 

Passi, Alfredo Pirri in collaborazione con Alvin Curran, Museo Novecento, Firenze 2015 

Fondation VOLUME!, Musée d'art moderne et contemporain de Saint-Étienne 2015 (cat) 

2015 

100 fuochi, opera site-specific per Cagliari Capitale Italiana della Cultura, Cagliari 

Tent London, London Design Festival, Londra 

All'Orizzonte, galleria Eduardo Secci Contemporary, Firenze (cat) 

La Gabbia d'oro, Chiesa del Giglio, Palermo (cat) 

Questions, A. Pirri - T. Schütte, British School at Rome, Roma 

2014 

Arie, Galleria Giacomo Guidi, Milano 

2013 

Passi, D-0 ARK Undergroud Biennal, Konjia, Bosnia 2013 

Passi, Palazzo Te, Mantova (sala personale) in occasione della mostra “Amore e Psiche” (cat) 

Vorrei ranicchiarmi nella Tua ombra, galleria Tucci Russo, Torre Pellice Torino 

2011 

Crocifissioni e altri paesaggi primaverili, Galleria Giacomo Guidi, Roma (a cura di Ludovico Pratesi) 

Passi, Galleria Nazionale D’Arte Moderna , Roma, Acquisizione permanente 

In ricordo di Nicola Santoleri, Casa e Cantina Santoleri, Guardiagrele, a cura di Massimiliano Scuderi 

Passi, Palazzo Ducale, Martina Franca, in occasione del 37° Festival Musicale della Valle D’Itria, a cura di 

Fabrizio Vona, Sovrintendente ai Beni Storici della Puglia (cat.) 

Soltanto un quadro al Massimo, (insieme a Gerhard Merz) Accademia Tedesca Roma – Villa Massimo – Roma (a 

cura di Joachim Bluher e Ludovico Pratesi, cat.) 

Bandiera per il Tasso, Liceo Ginnasio Statale Torquato Tasso, Roma. In occasione delle celebrazioni per I 150 

anni dell’unità d’Italia e dell’iniziativa “L’Italia unita a scuola” promossa dall’editore Laterza (a cura di Barbara 

Goretti, cat.) 

Hic iacet corpus, (insieme a Riccardo Caporossi) Museo Bilotti, Roma (a cura degli artisti, video di Antonio 

Fasuolo)  

2010 

Misura ambiente, Galleria De Foscherari, Bologna 

2009 

Studi d'armonia, Accademia dello Scompiglio, Vorno - Lucca 

2008 

Canti, Galleria Tucci Russo, Torre Pellice -Torino 



2007 

Ultimi passi. Foro di Cesare, Roma (a cura di Ludovico Pratesi, cat.) 

Come in terra così in cielo, Centro Arti Visive Pescheria, Pesaro (a cura di Ludovico Pratesi, cat.)  

Beyond, Miroslaw Balka, Alfredo Pirri, Bunkier Sztucki, Contemporary Art Gallery, Cracovia (a cura di Annamaria 

Nassisi e Maria Anna Potocka, cat.) 

2006 

Racconti, Galleria OREDARIA, Roma 

Parole, Maison Europèenne de la Photografie, Parigi (a cura di Gilles Tiberghien, cat.)  

Come, dove, quando, perchè, Opera Permanente per La sala di rianimazione dell’Ospedale S. Spirito in Sassia, 

Roma, coordinamento: Fondazione Adriano Olivetti (a cura di Marina Engel e Bartolomeo Pietromarchi, cat.) 

Corale, Galleria Dina Carola, Napoli 

2005 

Passi, Ninfeo di Villa Guastavillani, Bologna (cat.) 

Forme e Pitture, Galleria Gianluca Collica, Catania 

Miroslaw Balka/Alfredo Pirri: Vis a’ vis, Istituto Polacco di Cultura di Roma; Galleria “VOLUME! Roma (a cura di 

Annamaria Nassisi, cat.) 

2004 

Fare e rifare, Galleria Oredaria, Roma (cat.) 

Hot& Cold, Galleria Il Ponte, Roma 

2003 

Verso N, Galleria Tucci Russo, Torre Pellice, Torino 

2002 

Artenatura 2002, Terza Biennale di Arte e Natura, Cantina e casa Famiglia Santoleri, Guardiagrele, Chieti (cat.) 

2001 

A2. Gianni Dessì – Alfredo Pirri, Galleria Otto Arte Contemporanea, Bologna 

Senza Titolo, Galleria Michel Rein, Parigi 

2000 

Un progetto (?) per India, Teatro India, Roma 

1999 

Faccia, ARS AEVI 2000, Sarajevo project, Spazio Umano, Milano 

1998 

Opere per Base, Galleria Base Progetti per l'Arte, Firenze 

1997-1998 

VOLUME!, progetto e installazione in Via S. Francesco di Sales n. 86-88, Roma 

1996 

Adolescenti Mitici (in collaborazione con gli studenti del Liceo Artistico), Aula Magna Primo Liceo Artistico, 

Roma 

Pax (insieme a Miroslaw Balka), Galleria Tucci Russo, Torre Pellice - Torino 

Monumento Pubblico, Ozieri, Sassari 

1995 

Occhi per Piangere, Galleria Galliani, Genova 

1994 

Occhi per Piangere, Galleria La Nuova Pesa, Roma (cat.) 



Più grande dell'umano, più piccolo del divino, Associazione Culturale Vernice Fresca, Cosenza 

1993 

“...Dove Sbatte la Luce...”, Studio Casoli, Milano 

Facce di Gomma, Museo Laboratorio di Arte Contemporanea dell'Università di Roma “La Sapienza”, Roma (cat.) 

1992 

Per Noi, Galleria Tucci Russo, Torino 

1990 

Colorea, Galleria Benet Costa, Barcellona 

Gas, Galleria Tucci Russo, Torino 

Disciplinam Pone in Corde Tuo, Galleria Casoli, Milano 

Galleria Planita, Roma, nell'ambito del “Tridente 6” (cat.) 

TROIA!, Edicola Notte, Roma 

1989 

Infanzia della pittura, Galleria Carini, Firenze 

1988 

Squadre Plastiche, Studio Casoli, Progetto Firenze per l'Arte Contemporanea, Fortezza da Basso, Firenze 

Squadre Plastiche, Museum - Galerie, Bolzano 

Cure, Galleria Alice, Roma (cat.) 

Squadre Plastiche, Galleria Planita, Roma (cat.) 

L'Alba, il Giorno, con la partecipazione di Sandro Lombardi, Associazione Combattenti e Reduci, Piazza del 

Carmine, Taormina (installazione) 

Gli Effeminati Intellettuali, con la partecipazione di Sandro Lombardi, Scuola Superiore di Guerra Aerea, Firenze 

(installazione) 

1987 

Alfredo Pirri, Studio Marconi 17, Milano 

Alfredo Pirri, Studio Trisorio, Napoli 

Alfredo Pirri, Wessel O'Connor, LTD, New York 

Dura Lex Sed Lex, Galleria Tommaseo, Trieste 

La Notte, Palazzo dei Diamanti, Ferrara (installazione) 

La Notte, l'alba, con la partecipazione di Giorgio Barberio Corsetti, Villa Comunale, Taormina (installazione) 

1986 

Alchimia, Luoghi e Memorie del XX Secolo, Firenze 

Alfredo Pirri, Studio Planita, Roma (cat.) 

Rumore, Villa Comunale, Taormina (installazione) 



MOSTRE COLLETTIVE (SELEZIONE) 

 

 

2022 

Crazy. La follia nell’arte, Chiostro del Bramante. Roma, a cura di danilo Eccher 

De architectura picta, Inner Room Siena 

2021 

There is no place like home / Rome, ex palestra di pugilato Via del Mandrione Roma, a cura di Giuliana Benassi 

2020 

Tempo Reale, Festival Ipercorpo, a cura di Davide Ferri, EXATR Forlì 

La face autre de l’autre face, MUC Musée Municipal Urbain Cabrol, Villefranche de Rouergue (Francia) a cura di 

Davide Di Maggio 

colore – astratto – informale, Spazio Votre, Carrara a cura di Fabio cavallucci 

2019 

Alfredo Pirri, IDRA /ISTITUTO RICERCA ANIME) Matera Alberga – Hotel Corte S Pietro, Matera 2019. Matera IT 

(opera stabile) 

Alfredo Pirri, Passi - Palazzo Ducale Mantova, In occasione della mostra dedicata a Giulio Romano 

2018 

No Man’s Library/ La Biblioteca di Tutti – a cura di Zerynzia, Roma Ex Biblioteca Universitaria Sassari 

Straperetana 2018/ Il tempo svogliato – Pereto – Aquila 

Intermezzo – Fondazione Villa Zito, Palermo 

2016 

Fuori Uso – Avviso di Garanzia – Ex Tribunale, Pescara IT (cat) 

2015  

Questions? Alfredo Pirri / Thomas Schütte, British School at Rome 

Fondation Volume! Art Contemporain – Rome, Musée d’art moderne e contemporain Saint- Etienne Métropole 

Eyes-Mind-Brain. Galleria 1/9 Roma  

La spiritualità nell’arte. Complesso monumentale Di San Francesco Cuneo, a cura di Ermanno Tedeschi 

Soltanto un quadro al massimo– LA PUBBLICAZIONE, LE EDIZIONI. Accademia Tedesca Roma  

Villa Massimo, a cura di Ludovico Pratesi e Joachim Bluher 

2014 

I Visione Territoriale, Fortezza Civitella Del Tronto, a cura di Giacinto di Pietrantonio (cat) 

l Classico nell’arte, GAMEC Bergamo, a cura di Giacinto di Pietrantonio (cat) 

2013 

Scultura oltre le mura, Museo delle mura, Porta S. Sebastiano, Roma. A cura di Ludovico Pratesi (cat) 

Extralarge, MACRO Museo d'Arte Contemporanea, Roma 

Passi , Tito Atomic Shelter, Konjic Sarajevo, Art D-O ARK Undergrund, 2nd Biennal – Kovjic, Bosnia and 

Herzegovina. Curators: Basak Senova (TR) Branko Franceschi (CRO) (cat) 

Amore e Psiche - la favola dell’anima, Palazzo Te Mantova (a cura di Elena Fontanella, cat) 

Sospensioni, Sculture in aria, Biblioteca Storica Mozzi Borgetti, a cura di David Milozzi e Ludovico Pratesi (cat) 

Camere XVIII Intese, Alvin Curran, Maurizio Mochetti, Alfredo Pirri, RAM, Roma (cat) 

Artisti nello spazio, da Lucio Fontana a oggi, Complesso Monumentale di San Giovanni, Catanzaro, a cura di 



Marco Meneguzzo (cat)  

Opere dalla collezione permanente, Museo Cmusac, Cassino, a cura di Bruno Corà (cat) 

2012 

La Pittura: Esercizio o liberta?, Galleria Giacomo Guidi, Roma (A cura di Ludovico Pratesi) 

Reality Show, Galleria Tiziana Di Caro, Salerno (A cura di Stanislao Di Giugno)  

Arte Torna Arte, Museo dell’Accademia, Firenze (a cura di Bruno Corà, Franca Falletti, Daria Filardo, cat.) 

Forte Piano: Le forme del suono, Auditorium Parco della Musica, Roma (A cura di Achille Bonito Oliva, cat. 

Video) 

2011 

Illuminazioni,Capo d’Arte 2, Palazzo Gargasole, Gagliano del Capo (a cura di Ludovico Pratesi, cat.) 

Acquedotti Romani, Cinecittà 2 Arte Contemporanea, Roma (a cura di Franco Purini cat.) 

5X25, 25 anni della Nuova Pesa, Galleria La nuova Pesa, Roma (a cura di Laura Cherubini) 

Compagni di viaggio, Muzej galerije mesta, Ljubliane (a cura di Lorenzo Benedetti, Alenka Gregoric) 

16 Artisti per TVS, Artefiera Bologna, Bologna (a cura di Ludovico Pratesi) 

Arte Italiana all’ascolto, NCCA Centro Nazionale per l’arte Contemporanea, Mosca (a cura di Anna Cestelli 

Guidi, cat.) 

Pittura / Concetto / Materia, Galleria Giacomo Guidi-MG Art, Roma (a cura di Ludovico Pratesi, cat.) 

Tra Arte e Design: Vivere e Pensare in Carta e Cartone, Museo Diocesano, Milano (a cura di Paolo Biscottini, 

cat.) 

Alfabeta2 è un’altra cosa… Riflessi sull’arte Italiana, Casinò di Venezia, Palazzo Vendramin Calergi, Venezia 

(mostra in occasione della 54° Biennale di Venezia a cura di Davide Di Maggio)  

2010 

Collezione Paolo Brodbeck Pittura italiana 1949/2010, Fondazione Paolo Brodbeck, Catania (a cura di Gianluca 

Collica) 

MACRO wall: Eighties are back! Museo MACRO, Roma (a cura di Ludovico Pratesi, cat.) con due testi di Giorgio 

Verzotti e Cecilia Canziani 

Da sopra, giù nel fossato, Castello Svevo di Bari - Fossato esterno (a cura di Achille Bonito Oliva, cat.) 

Il grande gioco Forme d'arte in Italia 1947 – 1989, GAMec, Bergamo (a cura di Giacinto Di Pietrantonio, cat.) 

2009 

AMATI, Galleria Spazio A, Pistoia 

CELLA strutture di emarginazione e disciplinamento, Complesso monumentale di San Michele a Ripa, Roma (a 

cura dell'istituto di Storia dell'arte dell'Università di Innsbruck, cat.) 

2008 

Una Historia Privada, Teatro Circo Price, Madrid 

Una Storia Privata, Museo Bilotti, Roma 

Cose mai viste, Museo delle Terme di Diocleziano, Roma (a cura di Achille Bonito Oliva. cat.) 

Colori di Roma, Auditorium Parco della Musica Roma (cat.) 

Interiors, Galleria OREDARIA, Roma (a cura di Achille Bonito Oliva) 

2007 

Le Fleurs du Mal, Museo Arcos, Benevento (a cura di Danilo Eccher, cat.) 

2006 

Italy made in art: Now – Shanghai. Museum of Contemporary Art (cura di Achille Bonito Oliva) 
Galleria Tucci Russo, Torre Pellice - Torino 



Relativism, Biennal of Quadrilater, Museum of Modern and Contemporary Art, Rjeka, Croazia (a cura di Branko 

Franceschi) 

Are You sensitive? Museo Marino Marini, Firenze (a cura di Daria Filardo, cat.) 

2005 

Chocolate Grinder n.3 (Etty Abergel, Miroslaw Balka, Alfredo Pirri), Studio Tommaseo, Trieste  

Link, Gabriele Basch, Alfredo Pirri, Temple University, Roma   

Uscita Pistoia, Spazio A, Pistoia 

XIV Quadriennale di Roma, Galleria Nazionale d’Arte Moderna, Roma (cat.) 

Biennial of Quadrilateral 1/Biennale Kvadrilaterale 1, “Relativism”, Museum of Modern and Contemporary Art, 

Rijeka, Croatia (cat.) 

2004 

EaTable Glass, Museo Ca’ Rezzonico, Venezia; Museo Revoltella, Trieste (cat.) 

Sonde. Pistoia. Dieci anni con gli artisti a Palazzo Fabroni, Palazzo Fabroni, Pistoia 

2003 

Eco e Narciso. Cultura Materiale/Arte, Abbazia della Novalesa, Torino; Ecomuseo “Feltrificio Crumière”, di Villar 

Pellice, Torino (cat.) 

Assenze Presenze. Une nouvelle génération d’artistes italiens, Le Botanique Centre Culturel de la Communauté 

Française Wallonie-Bruxelles, Bruxelles 

Appello alla nazione, in collaborazione con il musicista Janusz Podrazik, nell’ambito della sezione “Stazione 

utopia” della Biennale di Venezia (a cura di Zerynthia) 

Le opere e i giorni, Certosa di Padula, Padula, Salerno (a cura di Achille Bonito Oliva, cat.) 

Arte al centro, Cittadellarte, Fondazione Pistoletto, Biella (a cura di Michelangelo Pistoletto) 

Roma Colleziona. Arte contemporanea Italiana da Collezioni Pubbliche e Private, American Academy in Rome, 

Roma (a cura di Ludovico Pratesi e Shara Wasserman) 

2001 

BELVEDERE ITALIANO, Centrum Sztuki Wspólczesnej Zamek Ujazdowski, Varsavia (a cura di Achille Bonito Oliva, 

cat.) 

Dono. Offerta ospitalità insidia, Centro per l’Arte Contemporanea, Palazzo delle Papesse, Siena. (a cura di 

Sergio Risaliti, cat.) 

Le arti della critica, Palazzo Piacentini, Palazzina Azzurra, S. Benedetto del Tronto (a cura di Achille Bonito Oliva) 

Ventana hacia Venus – Window onto Venus, Progetto S. Isidro, Settima Edizione della “Bienal de Arte 

Contemporàneo de La Habana”, Cuba (cat.) 

Primo Piano. Su la testa! Opere e argomenti in scena, Centro per l’Arte Contemporanea, Palazzo delle Papesse, 

Siena. (cat.) 

2000 

Mes rendez-vous (2), Galerie Michel Rein, Parigi 

Giganti. Arte Contemporanea nei Fori Imperiali, Scavi dei Fori Imperiali, Roma (a cura di Futuro) 

Verso Sud, Palazzo Doria Pamphilj, Valmontone (a cura di Zerynthia) 

La Ville / Le Jardin / La Mémoire, Académie de France à Rome, Villa Medici, Roma (a cura di Hans Ulrich Obrist e 

Carolyn Christov Bakargiev, cat.) 

Collettiva, Galleria Gianluca Collica, Catania 

Teatro Botanico, Museo Civico Ursineo, Catania (a cura di Giovanni Jovane e Elmut Friedle) 

1999 



Atlantide, La stanza di Penna, Centro per l’Arte Contemporanea, Palazzo delle Papesse, Siena 

ARS AEVI 2000, Collezione Permanente, New Museum of Contemporary Arts, Sarajevo (cat.) 

LA VETRINA DI VENERE, Centro Civico per l’Arte Contemporanea “La Grancia”, Serre di Rapolano, Siena, in 

collaborazione con la Kunsthalle Lophem, Brugge (a cura di Ken Lum) 

Minimalia, P.S.1., New York (a cura di Achille Bonito Oliva, cat.) 

Un disegno per il 2000, a cura di Zerynthia, Roma 

1998 

Au Rendez-Vous des Amis. Identità e Opera, Centro per l’Arte Contemporanea Luigi Pecci, Prato (cat.) 

Tor Bella Magica, Spazio per l’Arte Contemporanea Tor Bella Monaca, Roma (cat.) 

Arte Athina, Fiera Internazionale d’Arte Contemporanea, Atene (cat.) 

Su loco de sta scultura, Tortolì, Nuoro (monumento pubblico) 

1997 

Forma Urbis, XXIII Biennale di Gubbio, Gubbio (a cura di Bruno Corà, cat.) 

Due o tre cose che so di loro..., Padiglione di Arte Contemporanea, Milano (a cura di Marco Meneguzzo, cat.) 

Minimalia, Palazzo Querini Dubois, Venezia; Palazzo delle Esposizioni, Roma (a cura di Achille Bonito Oliva, cat.) 

Progetto VOLUME!, insieme a Jannis Kounellis e Bernard Rüdiger, Roma (cat.) 

Lavori in corso, Galleria Comunale d'Arte Moderna e Contemporanea, Roma (cat.) 

1996 

Fuori Uso, ex F.E.A., Pescara (a cura di Nicolas Bourriaud e Paolo Falcone, cat.)  

Luoghi Ritrovati, Centro Civico La Grancia, Serre di Rapolano, Siena (a cura di Zerynthia) 

1995 

Oltreluogo, Palazzo Fabroni, Pistoia (a cura di Bruno Corà, cat.) 

Fuori Uso, ex Aurum, Pescara (a cura di Giacinto di Pietrantonio, cat.) 

Territorio Italiano, Museo dei Navigli, Milano (a cura di Giacinto di Pietrantonio, cat.) 

Tempo e Forma nell'Arte Contemporanea. Convegno-esposizione internazionale, Università degli Studi di 

Cassino, in collaborazione con il Centro per l'Arte Contemporanea Luigi Pecci di Prato, Cassino (cat.) 

1994 

Le costanti nell'Arte, Galleria Lia Rumma, Napoli (cat.) 

Prima Linea, Flash Art Museum, Trevi (a cura di Giacinto di Pietrantonio, cat.) 

Opera Prima, Fuori Uso, Pescara; Lubjana (a cura di Giacinto di Pietrantonio, cat.) 

Rosso Romano, Galleria Carlo Virgilio, Roma 

1993 

Rosa e Giallo, Le Creux de l'Enfer, Thiers; Les Halles Centrales, Rennes 

Per Noi, Società Lunare, Roma 

Viaggio a Citera, XLV Biennale Internazionale di Venezia, Cà Vendramin, Venezia ( a cura di Francesca Pasini, 

cat.) 

International Critics Choice, Mitchell Museum, Illinois, USA (cat.) 

1992 

Korrespondenzen, Walter Gropius Bau, Berlino (cat.) 

Historia Historia, Galleria Oliva Arauna, Madrid 

1991 

Rosa e Giallo, Galleria Pieroni, Roma 

1990 



Something is Happening in Italy, Galleria Lia Rumma, Napoli (a cura di Carolyn Christov Bakargiev) 

Anni 90, Galleria Comunale d'Arte Moderna, Bologna (a cura di Renato Barilli, cat.) 

Vis a Vis, Espace Dieu, Liegi; Galleria Pieroni, Roma 

1989 

Arte a Roma 1980 - 1989, Palazzo Rondanini, Roma (a cura di Ludovico Pratesi, cat.) 

Aspetti della pittura italiana dal primo dopoguerra ad oggi, Musei di S. Paolo del Brasile e Rio de Janeiro (a cura 

di Tommaso Trini e Achille Bonito Oliva, cat.) 

Eternal Metaphors: New Art from Italy, mostra itinerante in tredici musei degli Stati Uniti a cura della ICA, NY 

(Indipendent Curators Incorporated, New York) (cat.) 

Arte contemporanea per un museo: 10 anni di acquisizioni delle raccolte d’arte di Milano, Padiglione d'Arte 

Contemporanea, Milano (cat.) 

1988 

ASTRATTA. Dal dopoguerra al 1990, Palazzo Forti, Verona (a cura di Giorgio Cortenova, cat.) 

APERTO '88, XLIII Biennale Internazionale di Venezia, Venezia (a cura di Saskia Bos, Dan. Cameron, Giovanni 

Carandente, cat.) 

Il cielo e dintorni, Castello di Volpaia, Radda in Chianti 

Davvero, L’Osservatorio, Milano (cat.) 

1987 

Arte Nuova d'Italia, Studio Marconi, Milano 

5 Pittori Italiani, Wessel O'Connor, LTD, New York 

ROMA PUNTO UNO, Galleria Mara Coccia e Nuova Pesa, Roma, (itinerante: Milano, Studio Marconi; Bologna, 

Galleria Nicola Verlato; Gaeta, Galleria Emicia; Edimburgo, Demarco Gallery; Aberdeen, Peacock Artespace; 

Belfast, Orpheus Gallery; Londra, Business Design Center; Ayr, Rozelle House; Stoccolma, Galleria Comunale di 

Södertalje; Noordbrabants Museum ‘s-Hertogenbosch; Narni, Auditorium di San Domenico, cat.) 

SPUNTI DI GIOVANE ARTE ITALIANA, Studio Corrado Levi, Milano; Galleria Buades, Madrid 

1986 

Progetto Impossibile, Palazzo Braschi, Roma (cat.) 

XI Esposizione Quadriennale Nazionale d’arte di Roma, Palazzo dei Congressi, Roma, (a cura di Paolo Balmas, 

Angelo Trimarco, Fabrizio D’Amico, cat.)  

 1985 

Teatrale Visivo, Accademia Belle Arti, Brera, Milano 

 

 



VIDEOGRAFIA 

 

1988 

Gli Effeminati Intellettuali, col., son., 20' 

1986 

Senza Titolo, col., son., 8'. 

Wiev Open Studio, col., son., 20'. 

1985 

Il Fragore del Silenzio, col., son., 11'. 

Il Dialogo delle Due Rose, col., son., 14'. 

 

 

Video su Alfredo Pirri (incrementare) 

 

Verso N, di Studio Azzurro (in occasione della mostra Galleria Tucci Russo, Torre Pellice) 

Alfredo Pirri. La luce del risveglio di Luca Fantasia, maggio 2006, colore, sonoro dvd 25 min (in occasione 

dell’Opera Permanente per l’Ospedale S. Spirito in Roma, organizzazione: Fondazione Adriano Olivetti) 

Alfredo Pirri, Parole di Luca Fantasia, giugno 2006, sonoro dvd (in occasione dell’installazione alla Maison 

Europèenne de la photografie, Paris, 19 giugno 2006) 

Miroslaw Balka/Alfredo Pirri: Vis a’ vis, Istituto Polacco di Cultura di Roma; VOLUME! Roma 

Racconti, di Luca Fantasia, 2006 in occasione della mostra omonima presso la galleria “Oredaria” Roma 

Alfredo Pirri – Meditare il Mediterraneo – Regia di Maria Amata Garito, a cura dell’Università Telematica 

Internazionale Uninettuno, 2011 

Alfredo Pirri, di Kim Tae-Yong e Tang Wei, 2011 (prodotto da “Crossing culture” in occasione dell’edizione 2011 

del festival del cinema asiatico, Roma 

 

TEATRO 

2021 

“Paradiso” Progetto spaziale e coreutico in collaborazione col Gruppo Nanou. Prime tappe: Spazio Almagia, 

Ravenna – Teatro Rossellini, Roma – Chiesa di Santa Caterina, Foligno. 

 

2012 

” GAS” Regia di Giancarlo Cauteruccio, Tetro Studio Scandicci  

 

1984 

Scenografia per lo spettacolo Angeli di Luce, del gruppo multimediale Kripton di Firenze. Replicato in vari 

festival in Italia e in Europa. 

Scenografia per Intervallo, installazione-spettacolo sul fiume Arno, tra Ponte Vecchio e Ponte Santa Trinita, del 

gruppo multimediale Kripton di Firenze. 

 

1983 

Scenografia per lo spettacolo Eneide, del gruppo multimediale Kripton di Firenze. Replicato in Italia e in Europa, 



nei maggiori festival teatrali, ed a New York al “Café La Mama”. 

 

1982 

Scenografia e collaborazione alla regia dello spettacolo Ictus Zona Infinito, Centro R.A.T., Cosenza; Metateatro, 

Roma. 

 

 

 

INSEGNAMENTI  

 

2021 

Titolare della Cattdra di Pittura fascia I – Accademia Belle Arti di Roma 

2018/2020 

Docenza fascia I della classe di Pittura presso l’Accademia di Belle Arti dell’Aquila 

2017/2016  

Docenza fascia I della classe di Pittura presso l’Accademia di Belle Arti di Frosinone 

2015/204  

Docenza fascia I della classe di Pittura presso l’Accademia di Belle Arti di Palermo 

2012/2013 

Insegnamento in “Tecniche e Tecnologie delle Arti Visive”, presso L'Accademia delle belle Arti di Urbino.  

Cantiere didattico – residenza d’artista a cura di Alfredo Pirri, Centro Visite Cupone – Parco Nazionale della Sila, 

a cura di Art in progress Cantieri del contemporaneo 

 

2011 – 2012 

Docenza 1° Scuola estiva internazionale 2012 Facoltà di Architettura, Cagliari, insieme a: Mimmo Jodice, Hans 

Kollhoff, Jannis Kounellis, Joao Nunes, Eduardo Souto de Moura   

Cattedra Specialistica per la materia: Tecniche e Tecnologie per l’Arte contemporanea, Accademia Belle Arti di 

Urbino 

2009 

Titolare del seminario Incontri d’Armonia, Accademia dello Scompiglio, Vorno - Lucca 

Titolare di seminario specialistico presso l'accademia di Belle Arti di Palermo 

2008 

Titolare di seminario presso l’Ecole Nationale des Beaux Arts di Lyon, Lyon, Francia 

2007  

IL PROGETTO DELL'ARTE, conferenza con immagini TEATRO STUDIO, Scandicci (FI)  

2006 

Docenza Accademia di Belle Arti di Urbino, corso di specializzazione 

Fondazione Olivetti, incontro sul tema Arte e Medicina 

2005 



Fuori dal West, tavola rotonda - Trieste Contemporanea Dialoghi con l’Europa centro Orientale (Abergal, Balka, 

Bonami, Carbi, Franceschi, Rubbini, Pirri e altri)  

Docenza Master Il ruolo delle arti nelle nuove professioni, Dipartimenti di Studi Filosofici e epistemologici, La 

Sapienza, Roma 

Art and Culture in Italy, conferenza Temple University Rome, 16 novembre 

Continental Breakfest The Expanded Map Second CEI Venice Forum 7-8 giugno 

2004 

Docenza e stage per il Corso di Alta Formazione regione Lazio “Nuove Tecniche di catalogazione multimediale 

arte contemporanea.” 

2001 

Seminario presso l’Ecole Nationale des Beaux Arts di Lyon, Lyon, Francia 

2000 

Seminario Ventana hacia Venus, Teatro Nacional de Cuba, Habana, Cuba 

1999 

Cura della mostra degli artisti israeliani in occasione della Biennale dei Giovani Artisti del Mediterraneo, 

Mattatoio, Roma. 

Seminario Finestra su Venere, Centro Civico per l’Arte Contemporanea, “La Grancia” Serre di Rapolano, Siena. 

In collaborazione con Kunsthalle Lophem, Brugge, curatore Ken Lum. 

1998-1999 

Visiting professor del corso annuale post laurea per gli studenti della Bezalel Academy, Gerusalemme. Israele 

1998 

Visiting professor Seminario del corso post laurea, Bezalel Academy, Gerusalemme. Israele 

Tutor del Workshop Sarajevo per le Arti Visive, all'interno del progetto Sarajevo 2000, Bosnia Erzegovina  

1997 

Titolare di seminario presso l'Ecole des Beaux-arts de Valenciennes, Valenciennes, Francia. 

1996-1997 

Titolare di seminario per la Biennale dei Giovani Artisti dell'Europa e del Mediterraneo, tenuto insieme a Jannis 

Kounellis, Torino. 

 

 

Bibliografia selezionata 

 

Cataloghi e libri (personali) 

2021 

Alfredo Pirri, PASSI, Electa editore. (A cura di Helga Marsala, testi di ….aggiungere) 

2020 

Alfredo Pirri, Espacio privado, arte public, Edicion asimetricas (A cura di Fernando Moral Andrés, testi di 

Fernando Moral Andrés, Achille Bonito Oliva, Laura Cherubini, Giuseppe Armogida,  

2019 

Alfredo Pirri, Passi Electa Editore (A cura di Ludovico Pratesi, testi di Ludovico Pratesi, Alessandra Capodiferro, 

Anthony Majanlahti, Daniela Porro, Andrea Cortellessa) 

2017 



Alfredo Pirri, I pesci non portano fucili, Quodlibet editore (A cura di Benedetta carpi De Resmini e Ludovico 

Pratesi. Testi di: Alfredo Pirri, Benedtta Carpii De Resmini, Ludovico Pratesi, Ilaria Gianni, Hou Hanru, Stfano 

Velotti, Maria Vittoria Marini Clarelli, Soko Phai, Paola Tognon) 

2012 

Alfredo Pirri, Passi 2003 – 2012, Gli Ori Editore (A cura di Angelandreina Rorro. Testi di Alfredo Pirri, Giuliano 

Modesti, Corrado Bologna, Angelandreina Rorro, Maria Vittoria Marini Clarelli, Stefania Frezzotti, Luciana 

Rogozinski, Achille Bonito Oliva, Ludovico Pratesi, Eugenio La Rocca, Valentina Valentini, Federico Fusi, Daria 

Filardo, Jannis Kounellis, Vicenc Altaio, Federica Zanco) 

Alfredo Pirri a Casa Santoleri, Silvana Editoriale, Milano (Testi di Alfredo Pirri, Daniela Bigi, Rachele Colella, 

Quirino Conti, Giacinto Di Pietrantonio, Daniela Lancioni, Adriana Polveroni, Ludovico Pratesi, Massimiliano 

Scuderi, Valentina Valentini)  

2011 

Alfredo Pirri, Edizioni dell’Accademia Tedesca di Villa Massimo, Roma a cura di Joachim Bluher e Ludovico 

Pratesi (testo di Pietro Montani)  

Alfredo Pirri, Bandiera per il Tasso, Edizioni Laterza (testi di Barbara Goretti, Alfredo Pirri, Silvia Dal Prà) 

Alfredo Pirri allo scompiglio, in n.0 Edizioni dello scompiglio, Vorno Lucca (testo di Vicenc Altaio) cura del 

volume testi differenti  

2008 

Alfredo Pirri, Ultimi passi. Un segno nel foro di Cesare, Foro di Cesare, Roma (conversazione tra Eugenio La 

Rocca e Ludovico Pratesi), Editore Contrasto, Roma  

2007 

Beyond, Miroslaw Balka, Alfredo Pirri, Bunkier Sztucki, Contemporary Art Gallery, Cracovia (testi di Annamaria 

Nassisi e Maria Anna Potocka, cat.) 

2006 

Alfredo Pirri, Passi/Steps, Villa Guastavillani, Bologna, (testo di Achille Bonito Oliva), Johan & Levi editore. 

Così in cielo, così in terra, Centro Arti Visive Pescheria, Pesaro, (testi di Alfredo Pirri, Ludovico Pratesi), 

Hopefulmonster, Torino 

2005 

Miroslaw Balka/Alfredo Pirri: Vis a’ vis, Istituto Polacco di Cultura di Roma; Galleria “VOLUME!”, Roma (testi di 

Annamaria Nassisi). 

2004 

Chiara Colagiacomo, Alfredo Pirri (tesi di Laurea), Corso di Laurea in Scienze Storico-Artistiche, Università degli 

Studi di Roma “La Sapienza”, relatore Claudio Zambianchi. 

2003 

Alfredo Pirri. Dove sbatte la luce, Oredaria, Roma (testi di Vicenc Altaiò, Andrea Bellini, Achille Bonito Oliva, 

Laura Cherubini, Carolyn Christov Bakargiev, Marco Colapietro, Giacinto Di Pietrantonio, Christophe Domino, 

Daniela Lancioni, giorgio Maragliano, Filiberto Menna, Pietro Montani, Alfredo Pirri, Jérôme Sans, Valentina 

Valentini), Skirà-Oredaria, Milano  

1994 

Massimo Kaufmann, La cronaca e la critica, in “Parenti e Amici”, quaderno n. 1 della rivista Centoerbe, La 

Nuova Pesa - Centoerbe, Roma, (catalogo della mostra personale alla Galleria La Nuova Pesa) 

Bruno Corà, Alfredo Pirri: Nuovo dialogo entro solide mura, in “Parenti e Amici”, quaderno n. 1 della rivista 

Centoerbe, La Nuova Pesa - Centoerbe, Roma, (catalogo della mostra personale alla Galleria La Nuova Pesa) 



1993 

Gallo – Pirri, Museo Laboratorio d'Arte Contemporanea dell'Università di Roma ‘La Sapienza’, Roma (testo di 

Marco Colapietro). 

1992  

Conformale, Documentario Edizioni, Milano (testo di Marco Colapietro). 

1988 

Cure, Galleria Alice, Roma, (testi di Carolyn Christov Bakargiev, Giorgio Maragliano) 

Squadre plastiche, Galleria Planita, Roma 

1986 

Alfredo Pirri, Studio Planita, Roma (testo di Filiberto Menna). 

 

 

Cataloghi collettivi (selezione) 

 

2012  

Arte Torna Arte, Catalogo della mostra omonima presso il Museo dell’Accademia Firenze, a cura di Bruno Corà, 

Franca Falletti, Daria Filardo, editore  

 

2011 

Compagni di Viaggio – Popotni Tovarisi – Travelling Companions, Catalogo della mostra omonima press oil 

Muzej in Galerije mesta Ljubljane 

 

Eighties Are Back! Catalogo della mostra al Museo Macro di Roma, a cura di Ludovico Pratesi, testi di Giorgio 

Verzotti e Cecilia Canziani 

 

Arte Italiana All’ascolto, NCCA Centro Nazionale per l’arte Contemporanea, Mosca. Edizione a cura di Irina 

Gorlova / RAM. Testi di: Anna Cestelli Guidi, Leonid Bazhanov, Adriano dell’Asta) 

 

Tra Arte e Design: Vivere e Pensare in Carta e Cartone, Museo Diocesano, Milano Edizioni Dativo srl, a cura di 

Paolo Biscottini 

2010 

Da sopra, giù nel fossato, Castello Svevo di Bari - Fossato esterno, Mondadori illustrati, Electa (testi di Achille 

Bonito Oliva, Giusy Caroppo) 

Il grande gioco Forme d'arte in Italia 1947 – 1989, GAMec, Bergamo, Silvana editoriale, Milano (testi Luigi 

Cavadini, Bruno Corà, di Giacinto Di Pietrantonio) 

2009 

CELLA strutture di emarginazione e disciplinamento, Complesso monumentale di San Michele a Ripa, Roma, 

Skarabæus/Studienverlag, Innsbruck, Wien  

2008  

Cose mai viste, Museo delle Terme di Diocleziano, Roma (testo di Achille Bonito Oliva) 

Colori di Roma, Auditorium Parco della Musica Roma, Electa, Roma (testo di Giuseppe Cerasa.) 

2007 

Miroslaw Balka, Alfredo Pirri, Beyond, The Bunkier Sztucki, Contemporary Art Gallery, Cracovia, (testi di Pietro 



Montani, AnnaMaria Nassisi, Anda Rottenberg, Maria Anna Potocka) 

Le Fleurs du Mal, Museo Arcos, Benevento (testi di Angela Da Silva, Claudia Gioia, Ilaria Marotta, Valentina 

Rossi, Elena Lydia Scipioni) 

2006 

Uscita Pistoia 2005, (testo di Giuseppe Alleruzzo), Pistoia, 2006 

Are You Sensitive?, (testo di Daria Filardo), Firenze, Aion edizioni, 2006 

Alfredo Pirri/ Miroslaw Balka,Vis à vis, (testo di AnnaMaria Nassisi), Volume!, Roma 2006 

2005 

Biennial of Quadrilateral 1/Biennale Kvadrilaterale 1, “Relativism”, Museum of Modern and Contemporary Art, 

Rijeka, Croatia (Testi di Branko franceschi e Giuliana Carbi) 

2004 

Eatable Glass Vetro da Tavola, Sesto Concorso Internazionale di Design, Cà Rezzonico, Museo del Settecento 

Veneziano, Venezia; Museo Rivoltella, Trieste (Testo di Giuliana Carbi) 

L’erranza di Nicholaus in “Eco e Narciso. Cultura materiale/Arte”, (testo sull’artista di Giuliana Rogozinski), 

Electa, Milano 

Roma PuntoUno, catalogo della mostra promossa dal Ministero degli Affari Esteri e PICI Gallery, Seoul, Osaka 

(Testo di Achille Bonito Oliva)  

2003 

Acqua: oro per l’Etiopia, Arte Contemporanea per i rifugiati (seconda edizione), Alto Commissariato delle 

Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR), in collaborazione con Christie’s e il Cigno Edizioni, Il Cigno Edizioni, Roma. 

Le opere e i giorni, Certosa di San Lorenzo, Padula, Salerno (testo di Achille Bonito Oliva). 

2002 

Angelo Capasso (a cura di), Attraversamento (omaggio a Volume), Museo Mida, Pertosa, Salerno. 

Achille Bonito Oliva, L’arte oltre il 2000, Sansoni, Milano. 

2001 

Carlo Bo, La natura del critico, Edizioni del tavolo rosso, 2001 

BELVEDERE ITALIANO, Centrum Sztuki Wspólczesnej Zamek Ujazdowski, Varsavia (testo di Achille Bonito Oliva) 

Dono. Offerta ospitalità insidia, Centro per l’Arte Contemporanea, Palazzo delle Papesse, Siena. (testo di Sergio 

Risaliti) 

Le arti della critica, Palazzo Piacentini, Palazzina Azzurra, S. Benedetto del Tronto (testo di Achille Bonito Oliva) 

Ventana hacia Venus – Window onto Venus, Progetto S. Isidro, Settima Edizione della “Bienal de Arte 

Contemporàneo de La Habana”, Cuba, Rizzoli, Milano (testi di Ken Lum, Teresa Macrì, Alfredo Pirri; 

conversazione tra Joumana Abboud, Carla Accardi, Federico Fusi, Carlos Garaicoa, Zwi Goldstein, Ken Lum, 

Mario Merz, Claude Ngnmbaye, Manuel Piña, Alfredo Pirri, Dora Stiefelmeyer, Ian Wallace ) 

Primo Piano. Su la testa! Opere e argomenti in scena, Centro per l’Arte Contemporanea, Palazzo delle Papesse, 

Siena. 

1999 

ARS AEVI 2000, Collezione Permanente, New Museum of Contemporary Arts, Sarajevo  (testi di Caterin Millet 

ed Enrico R. Comi.) 

1998 

Au rendez-vous des amis. Identità e opera, Simposio - Mostra, Prato, maschietto&musolino, Firenze – Siena. 

(Testo di Bruno Corà) 

Tor Bella Magica, Spazio per l’Arte Contemporanea Tor Bella Monaca, Roma (testo di Daniela Lancioni) 



Arte Athina, Fiera Internazionale d’Arte Contemporanea, Atene  

1997 

Forma Urbis, XXIII Biennale di Gubbio, Gubbio (testi di Bruno Corà ….) 

Due o tre cose che so di loro..., Padiglione di Arte Contemporanea, Milano (testo di Marco 

Meneguzzo)Minimalia, Palazzo Querini Dubois, Venezia; Palazzo delle Esposizioni, Roma (testi di Achille Bonito 

Oliva, Vittoria Coen, Lorand Heygi, A. Trimarco, T. Trini) 

Progetto VOLUME!, insieme a Jannis Kounellis e Bernard Rüdiger, Roma (testo di: Pietro Montani, Alfredo Pirri, 

Mario Codognato, Andrea Lissoni) 

Lavori in corso, Galleria Comunale d'Arte Moderna e Contemporanea, Roma 1996 

Fuori Uso, ex F.E.A., Pescara (testi di Nicolas Bourriaud e Paolo Falcone, cat.) 1995 

Oltreluogo, Palazzo Fabroni, Pistoia (testo di Bruno Corà cat.) 

Fuori Uso, ex Aurum, Pescara (testo di Giacinto di Pietrantonio, cat.) 

Territorio Italiano, Museo dei Navigli, Milano (a cura di Giacinto di Pietrantonio, cat.) 

Tempo e Forma nell'Arte Contemporanea. Convegno-esposizione internazionale, Università degli Studi di 

Cassino, in collaborazione con il Centro per l'Arte Contemporanea Luigi Pecci di Prato, Cassino (testi vari fra cui 

Bruno Corà, Pietro Montani, Alfredo Pirri) 

1994 

Le costanti nell'Arte, Galleria Lia Rumma, Napoli  

Prima Linea, Flash Art Museum, Trevi (testi di Giacinto di Pietrantonio) 

Opera Prima, Fuori Uso, Pescara; Lubjana (testi di Giacinto di Pietrantonio) 

 

1993 

Viaggio a Citera, XLV Biennale Internazionale di Venezia, Cà Vendramin, Venezia (testi di Achille Bonito oliva, 

Francesca Pasini, Fernanda Pivano) 

International Critics Choice, Mitchell Museum, Illinois, USA (testo di Alessandra Mammì.) 

1992 

Korrespondenzen, Walter Gropius Bau, Berlino (Testi di Ursula Prinz e Giorgio Maraglianocat.) 

 

1990 

Anni 90, Galleria Comunale d'Arte Moderna, Bologna, Mazzotta Milano (testo di Renato Barilli) 

 

1989 

Arte contemporanea per un museo: 10 anni di acquisizioni delle raccolte d’arte di Milano, Padiglione d'Arte 

Contemporanea, Milano (testo Mariateresa Chirico DeBiasi), Mazzotta, Milano. 

 

1988 

ASTRATTA. Dal dopoguerra al 1990, Palazzo Forti, Verona, Mazzotta, Milano (testi di Giorgio Cortenova, 

Filiberto Menna) 

APERTO '88, XLIII Biennale Internazionale di Venezia, Venezia (testi di Achille Bonito Oliva, Giovanni 

Carandente) 

ROMA PUNTO UNO, Galleria Mara Coccia e Nuova Pesa, Roma, e sedi varie  

Davvero, L’Osservatorio, Milano (Testi di  Carolyn Kristof-Bakargiev, Angela vettese, Pierluigi Tazzi cat.) 

 



1986 

Progetto Impossibile, Palazzo Braschi, Roma (Testo di Barbara Tosi, cat.) 

XI Esposizione Quadriennale Nazionale d’arte di Roma, Palazzo dei Congressi, Roma (testi di Paolo Balmas, 

Laura Parmesani, Barbara Tosi, Angelo Trimarco, Fabrizio D’Amico).  

 

Testi sull’artista e interviste (selezione) 

 

Threads: in About Paper, Israeli Contemporary Art edited by Giorgia Calò. Postmedia Books Milano 2012 

Soffia nuova aria: Intervista di Massimiliano Scuderi in Exibart n. 77 Gennaio 2012 

Lo specchio degli ingann: Incontro con Alfredo Pirri, intervista di Damaride D’Andrea in EXIBART n. 76 Dicembre 

2011- Gennaio 2012 

Piazza di Alfredo Pirri, inserto speciale in Mu6 n° 20 - 2011 

Massimiliano Scuderi, “Alfredo Pirri e Nicola Santoleri” in Mu6  n° 20  - 2011 

Teresa Macrì “Quando l’arte inventa un pezzo di città” in Il Manifesto 30 Luglio 2011 

Loriana Ambusto e Massimiliano Vetere “Alfredo Pirri” in Slow Museum Silvana Editoriale, Milano 2010 

Alfredo Pirri in dialogo con Giorgio Barberio Corsetti, “Vuoto per Pieno” in Parallelo 42 raccolta 2010 

Alfredo Pirri, in L'Arte della sopravvivenza inchiesta a cura di Luciano Marucci, in "Juliet", Giugno 2010 

Luciano Marucci, Alfredo Pirri, opere a misura ambiente, intervista con Alfredo Pirri, in “Segno”, n 229 Aprile –

Maggio, 2009 

Alberto Fiore, Alfredo Pirri, Misura ambiente, intervista con Alfredo Pirri, in “Arte e critica” n. 62 Marzo - 

Maggio 2010 

Barbara Goretti, "Alfredo Pirri", intervista con Alfredo Pirri, in “Segno”, n.225, Giugno - Agosto 2009 

Matteo Cosenza, L’arte che si guarda allo specchio, intervista con Alfredo Pirri, in “Il Quotidiano della Calabria”, 

2 dicembre 2007, pp-48-49 

Intervista in Exibart, Settembre 2007 

Alfredo Pirri, Jannis Kounellis, in “Flash Art”, Febbraio-Marzo, 2008, p.126 

Alfredo Pirri, Il fattore K, in “Il quotidiano della Calabria”, 9 dicembre 2007 

ECCOMI! Parola di K,in “Exibart”,1 febbraio 2008 

Alfredo Pirri, Passi/Steps, Villa Guastavillani, Bologna,  Johan & Levi editore, 2007 

Stanze della memoria, in “Così in cielo, così in terra”, Centro arti visive Pescheria, Pesaro, Hopefulmonster, 

Torino 

Ludovico Pratesi, intervista con Alfredo Pirri, in Come in terra così in cielo, Centro arti visive Pescheria, Pesaro, 

Hopefulmonster, Torino, pp.60-62 

Parola di Pirri, a cura di Luciano Marucci, calendario  

Ettore Spalletti, in “FlashArt”, Spotlight, n. 259, agosto-settembre 200, .p.115 

Alfredo Pirri et Gilles A. Tiberghien, intervista, in UNA HISTOIRE PRIVEE, La Photographie italienne 

Contemporaine dans la Collection Anna Rosa et Giovanni Cotroneo. pp-226-245, Contrasto MEP, 2006 

Dove, come, quando, perché, in “Arte e Medicina”, Fondazione Olivetti, Roma, Ospedale Santo Spirito, Centro 

di rianimazione 

Continental Breakfast The Expanded Map Second CEI Venice Forum 7-8 giugno 

Alfredo Pirri, Sulla responsabilità dell’arte, in “Alfredo Pirri. Dove sbatte la luce”, Skirà-Oredaria, Milano, 2003 

Alfredo Pirri, Commenti, in “Alfredo Pirri. Dove sbatte la luce”, Skirà-Oredaria, Milano, 2003 

Luciano Marucci (a cura di), Alfredo Pirri, in “Juliet”, aprile-maggio, 2001 



Alessandra Maria Sette (a cura di), Un Progetto (?) per India, Galleria del Teatro India, catalogo della mostra, 

Fratelli Palombi Editori, Roma, 2000.  

Luciano Marucci (a cura di), Alfredo Pirri, in “Juliet”, aprile-maggio, 1999 

Alfredo Pirri, VOLUME! Primo e secondo tempo, in “VOLUME! Un lavoro in via S. Francesco di Sales”, Cronopio, 

Napoli, 1999 

Alfredo Pirri, Il giallo della fiamma; vita nel deserto; dopo la parola fine, in “Carlo Guaita (per una descrizione 

fisica del mondo)”, (a cura di Saretto Cincinelli), Opuscola Ge/graphica, 1999 

Lucilla Meloni (a cura di), Sulla Scultura, “OraLocale. Lettere dal sud”, n.2, maggio – giugno, 1998 

Alfredo Pirri, Nuove forme per uscire dal pantano, in “Il Sole 24 Ore”, domenica 26 luglio 1998 

Alfredo Pirri, Viraggio, Immobilità, Piacere, in “Tempo e Forma nell'Arte Contemporanea”, Università degli 

Studi di Cassino, Cassino, 13-15 maggio 1996 

Lucilla Meloni (a cura di), Intervista, in “Opening”, febbraio 1995 

Alfredo Pirri, Intervento al convegno: XXI secolo arte e architettura, Zerynthia, Roma, 1995 

Alfredo Pirri, Antonio Tucci Russo, Dove portare le cose che ci appartengono, conversazione, in Parenti e Amici, 

quaderno n. 1 della rivista Centoerbe, La Nuova Pesa - Centoerbe, Roma, 1994 (catalogo della mostra alla 

Galleria La Nuova Pesa) 

Ela Caroli (a cura di), Abbandonato al mio sguardo, in “L'Unità”, 31 ottobre 1994 

Alfredo Pirri, Quattro Discorsi + Cinque Dialoghi, Hopefulmonster, Firenze, 1993 

Erri De Luca, Lettera, 1993  

Alfredo Pirri, in “Juliet”, novembre 1992 

Carolyn Christov Bakargiev (a cura di), Alfredo Pirri. Compito dell'arte è testimoniare un'alterità irraggiungibile, 

in “Flash Art”, n. 161, aprile-maggio 1991 

Giacinto Di Pietrantonio (a cura di), Diario della conoscenza parallela, in “Flash Art”, n. 147, dicembre 1988 - 

gennaio 1989 

Alfredo Pirri, Il vecchio e il nuovo, ICA Journal, Los Angeles, 1988 

Alfredo Pirri, Cure, in “Cominciamenti”, De Luca Editore, Roma, 1988 

Alberto Vannetti (a cura di), Creatività Muta, in “Opening”, febbraio-marzo 1988 

Enrico Cocuccioni, Tre questioni ben poste, in “Ritratti”, De Luca Editore, Roma, 1987 

Alfredo Pirri, Sull'arte di comporre in video, in “Ritratti”, De Luca Editore, Roma, 1987 

Valentini Valentina, Il Mandala e la Folgore, in “Ritratti”, De Luca Editore, Roma, 1987 

Enrico Cocuccioni (a cura di), Intervista con Alfredo Pirri, Westuff, giugno 1987 

 

Articoli sull’artista (selezione) 

 

Alessandra Mammì, Improvvisamente ottocento, L’Espresso 11 Ottobre 2012 

Mario de Candia, Alfredo Pirri il segno la forma I colori, Trovaroma 10 Maggio 2012 

Sandra Salvato, Primo atto: La parola, con l’opera (GAS) di Alfredo Pirri, Arskey, 15 Febraio 2012 

Alessandro Facente, Affrontare NY oggi: 3. La Costanza Artribune 16 Febraio 2012 

Matteo Antonacci, OA – Cinque atti teatrali sull’opera d’arte: Alfredo Pirri e Giancarlo Cauteruccio in una 

riflessione su parola e olocausto, Teatro e Critica 7 Febbraio 2012 

Claudio Cosma, Alfredo Pirri: il rovescio dell’anima, Il Nuovo Corriere, Firenze 28 Gennaio 2012 

Daniela Bigi, Sotto un soffitto insistentemente rosso, Alfredo Pirri per casa Santoleri, in Arte e Critica n°68 



Settembre 2011 

Alessandra Mammì, Bronzi la rivincita, in L’Espresso n° 34, 25Agosto 2011 

Valentina Valentini, Il diavolo dietro lo specchio, in Artribune on line 9 agosto 2011 

Antonella Marino, Pirri mostra I suoi “Passi”, in La Repubblica di Bari, 31 Luglio 2011 

Pietro Marino, L’arte cammina sugli specchi, in La Gazzetta del Mezzogiorno, 21 Luglio 2011 

Carlo Alberto Bucci, Sculture Tricolore, in “La Repubblica” (cronaca romana) 15 Marzo 2011  

Luciano Marucci, Alfredo Pirri da ARIE PER LO SCOMPIGLIO a MISURA AMBIENTE, in HAT n. 51 Primavera 2010 

Alberto Zanchetta, Galleria de Foscherari, Bologna in "Flash Art" n.282 Aprile 2010 

F. M. Pirri, nei Fori a testa in giù, in “L’Unità”, 30 settembre 2007 

Luciano Marucci, Alfredo Pirri Vedere e ascoltare il tempo, in “Calendario”, 2006  

Claudia Colasanti, Alfredo Pirri. Oredaria, in “Flash Art”, gennaio 2007, n. 261  p 130 

Pier Paolo Pancotto, Alfredo Pirri, acquerelli come gocce di pioggia, in “L’Unità”, 5 dicembre 2006 

Paola Ugolini, Alfredo Pirri, Racconti, in “Segno”, novembre/dicembre 2006, n.210, pp.38-39 

Ludovico Pratesi, Le città ipertecnologiche di Alfredo Pirri, in “La Repubblica, Affari e Finanza”, 27 novembre 

2006, p. 30 

Vincenzo Trione, Pirri, geometrie dell’inquietudine, in “Il Mattino”, 4 maggio 2006 p. 46 

Dove sbatte la luce, intervista ad Alfredo Pirri di Massimo Celani, in “Calabria Ora”, 19 aprile 2005  

Stella Cervasio, Pirri, petali di ghiaccio e luce invadono la camera chiara, in “La Repubblica”, Napoli, mercoled’ 

15 marzo 2006 

Linda De Sanctis, Pistoletto, Kounellis e Pirri, gli appuntamenti delle gallerie, in “La Repubblica”, 10 marzo 2005 

Guido Curto, Alfredo Pirri, in “Flash Art”, n. 243, dicembre-gennaio 2004, p. 116 

Franco Fanelli, Col Colore in mano, in “Il Giornale dell’arte”, n. 52, settembre 2004 

Lucilla Meloni, Alfredo Pirri. Dove sbatte la luce. Mostre e opere 2003-1986, in “OraLocale Lettere dal Sud”, 

anno VII, numero 1, p.16, marzo-maggio 2004 

Alessandra Mammì, La Certosa delle vanità, in “L’Espresso”, 10 giugno 2004, p.133 

Claudia Colasanti (a cura di), Alfredo Pirri. Di cosa è fatta l’arte, in “Flash Art”, n. 246, giugno-luglio 2004, pp. 

108-11 

Alessandra Mammì, Catalogo di vita, in “Artbox, L’Espresso”, 8 aprile 2004, p 135 

Francesca Zanza, Alfredo Pirri - Fare e rifare, in “Exibart.onpaper”, marzo-aprile 2004, p 38 

Pier Paolo Pancotto, Pirri, Fare e Rifare, l’arte è un gioco circolare, in “L’Unità”, domenica 14 marzo 2004 

Alfredo Pirri, Oredaria, in “Flash Art”, n. 245, aprile maggio 2004, p.144 

Silvia Pegoraro, Pirri Alfredo, il mistero della luce tra plexiglas e alluminio, in “Il Messaggero”, martedì 2 marzo 

2004 

P. Catalano, Collezione privata, in “Io Donna, Corriere della Sera”, 24 gennaio 2004 

Mario De Candia, in “Trovaroma, La Repubblica”, 29 gennaio 2004 

Carlo Alberto Bucci, Le due pelli dell’opera secondo Alfredo Pirri, in “La Repubblica, 30 gennaio 2004 

Francesca Romana Morelli, Accademici in giardino, in “Il Giornale dell’Arte”, giugno 2000. 

Francesca Giuliani, Oltre il giardino, il contemporaneo, in “La Repubblica”, 21 giugno 2000. 

Costanzo Costantini, Annaffia quei bambù, vedrai crescere un capolavoro, in “Il Messaggero”, 22 giugno 2000. 

Arianna Di Genova, Orto botanico fatto ad arte, in “Il Manifesto”, 23 giugno 2000. 

Mario Codognato, In mezzo ai pini, filari di puri concetti, in “Sole 24 ore”, 25 giugno 2000. 

Edoardo Sassi, Villa Medici, magie colorate in giardino, in “Corriere della Sera”, 26 giugno 2000 

Alessandra Mammì, Ecco a voi Les Folies Jardin, in “L’Espresso”, 29 giugno 2000 



Guy Gilsoul, L’été romain à la Villa Medicis, luglio-agosto, 2000 

Lynn MacRitchie, Technology in the garden, in “Financial Times”, 18 luglio 2000 

Richard Huezé, Des plasticiens jardiniers, in “Le Figaro”, 20 luglio 2000 

Barbara Tagliolini, Quando il ‘giardino’ diventa materia artistica, in “L’Osservatore Romano”, 20 luglio 2000 

Mark Irving, Contemporary artists cut down to size at delectable Villa Medici, in “The Independent on” Sunday, 

23 luglio 2000 

Andrew Mead, Degrees of artifice, in “The architects’journal”, 27 luglio 2000 

Nonie Niesewand, Cultural landscape, in “The Independent”, 12 agosto 2000 

Ludovico Pratesi, Percorsi d’arte, in “La Repubblica”, 21 agosto 2000 

Federico Castelli Gattinara, Nel giardino cresce la follia, in “Il Giornale dell’Arte”, settembre 2000 

Geneviève Breerette, A Rome, chacun cultive son coin de jardin de la Villa Médicis, in “Le Monde”, 2 settembre 

2000 

Claire Margat, La ville, le jardin, la mémoire. Villa Medicis 1998-2000, in “Art Press”, ottobre 2000 

Laura Cherubini, Progetto Volume!, in “Flash Art”, aprile-maggio 1998 

Carlo Alberto Bucci, Volume!, una casa-museo lungo il Tevere, in “L’Unità”, 4 maggio 1998 

Daniela Lancioni, Alfredo Pirri. Associazione Culturale Nucci, in “Sculpture”, settembre 1998 

Pietro Montani, Che ne è della forma nel frattempo?, in “Segno”, gennaio 1997 

Paolo Vagheggi, Nel luogo segreto dell'arte, in “La Repubblica”, 24 maggio 1995 

Augusto Pieroni, Alfredo Pirri, “tema celeste”, dicembre 1995 

Mario De Candia, Luci e riverberi nel Teatro di Alfredo Pirri, in “Trovaroma, La Repubblica”, ottobre 1994 

Bruno Corà, Alfredo Pirri e la freschezza dell'arte, in “Trovaroma, La Repubblica”, novembre 1994 

Enrico Gallian, in “L'Unità”, 1 novembre 1994 

Guido Curto, Alfredo Pirri: Tucci Russo, in “Flash Art”, n. 171, dicembre 1992 - gennaio 1993 

Judith Blackall, in “ART + TEXT”, gennaio 1993 

Francesca Pasini, Alfredo Pirri: Tucci Russo, in “Artforum”, gennaio 1993 

Gianfranco Mantegna, Alfredo Pirri, Michelangelo Pistoletto, in “International Critics Choice”, 1993 

Mario De Candia, Pirri e Gallo insieme all'Università, in “Trovaroma, La Repubblica”, 27 ottobre 1993 

Eugenio Gazzola, Alfredo Pirri. Studio Casoli, in “Segno”, dicembre 1993 

Giorgio Maragliano, Alfredo Pirri: Studio Casoli, in “Flash Art International”, n. 157, marzo-aprile 1991 

Adrian Dannatt, Alfredo Pirri, Galleria Casoli, in “Artnews”, estate 1991 

Gianfranco Mantegna, Light and Gas on Every Floor - The work of Alfredo Pirri, in “Arts Magazine”, settembre 

1991 

Rosa Olivares, in “LAPIZ”, Madrid, marzo 1990 

Manuel Clot, El almacen de las ideas, in “El Pais”, 10 marzo 1990 

Adela Farré, Pirri: l'espera com a reflexiò, in “Diari de Barcelona”, 29 marzo 1990 

Giorgio Verzotti, Alfredo Pirri: Antonio Tucci Russo, in “Artscribe”, Londra, settembre-ottobre 1990 

Luciana Rogozinski, Alfredo Pirri: Galleria Tucci Russo, in “Artforum”, ottobre 1990 

Floriana Piqué, Alfredo Pirri: Tucci Russo, in “Flash Art”, n. 158, ottobre-novembre 1990 

Marco Colapietro, Alfredo Pirri, in “Opening”, novembre-dicembre 1990 

Pierluigi Tazzi, Alfredo Pirri: Scuola di Guerra Aerea, in “Artforum”, marzo 1989 

ARTICS, Barcellona, aprile 1989 

Marialuisa Frisa, “in Flash Art”, settembre-ottobre 1989 

Luigi Meneghelli, Alfredo Pirri: Tommaseo, in “Flash Art”, gennaio-febbraio 1988 



Enrico Cocuccioni, in “Flash Art”, gennaio-febbraio 1988 

Giorgio Verzotti, in “Flash Art”, giugno 1988 

Domenico Scudero, La Memoria dell'Estetica, in “Opening”, dicembre-gennaio 1988 

Mario De Candia, Gli ‘Imperativi’ di Alfredo Pirri, in “Trovaroma, La Repubblica”, 26 novembre 1988 

Barbara Tosi, Alfredo Pirri: Galleria Planita, in “Flash Art”, n. 137, febbraio-marzo 1987 

Ida Panicelli, Alfredo Pirri: Galleria Planita, in “Artforum”, marzo 1987 

Giacinto Di Pietrantonio, Dale Frank - Alfredo Pirri: Studio Marconi 17, in “Flash Art”, aprile 1987 

Carolyn Christov Bakargiev, Alfredo Pirri, in “Flash Art International”, n. 134, maggio 1987 

Antonio D'Avossa, in “Flash Art”, maggio 1987 

ARTICS, Barcellona, giugno 1987 

Elio Grazioli, Il concetto è in un cerchio, la metafora nella scrittura, in “Il Mattino”, 30 giugno 1987 

Giulio Ciavoliello, in “Juliet”, giugno-settembre 1987 

Mario De Candia, Se si adopera il video, in “La Repubblica”, 25 settembre 1987 

Alessandra Cigala, Video d'Autore, “Segno”, n. 69, ottobre-novembre 1987 

Valentina Valentini, La Notte, L'Alba, in “Carte d'Arte”, dicembre 1987 

Roberto Ursini, in “Juliet”, n. 34, dicembre 1987 

Valentina Valentini, Video-arte e nouvelle image, note sul video d'autore, in “Rondò”, aprile, 1986 

Ida Panicelli, Legni dipinti in blu e nero, in “La Repubblica”, 7 novembre 1986 

Lorenzo Mango, Asdrubali, Cucchi, Pirri. Riduzione e progetto: tre vie tra astrazione, simbolo e fantastico, in 

“Paese Sera”, 17 novembre 1986 

Enrico Cocuccioni, Videoartisti Videoartist”, in “Sottotraccia”, n.2, 1986 

 

) 
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